
Relazione di complementarità fra i valori contabili  

 
Esercizio 2 
 

Al termine dell’esercizio n l’impresa Beta presenta il seguente Stato patrimoniale: 

STATO PATRIMONIALE dell’esercizio n  

Attivo  Passivo  

Cassa contanti 1.150 C/c bancario 9.875 

Crediti verso clienti 90.000 Debiti verso fornitori 65.000 

Crediti finanziari 20.000 Debiti finanziari 90.000 

Fabbricati 120.000 Fondo svalutazione crediti 2.700 

Attrezzature commerciali 50.000 Fondo ammortamento fabbricati 28.000 

Ratei attivi finali 450 Fondo amm.to attrezzature comm. 15.000 

Risconti attivi finali 4.000 Fondo TFR 28.300 

Rimanenze finali di merci 114.000 Ratei passivi finali 1.125 

  Capitale sociale 120.000 

  Riserve 30.000 

  Utile dell’esercizio 10.000 

Totale 400.000 Totale 400.000 

 

All’1/01/n+1 il Conto economico di Beta presenta i seguenti valori: 

CONTO ECONOMICO all’1/01/n+1  

Componenti negativi  Componenti positivi  

Ratei attivi iniziali 450 Ratei passivi iniziali 1.125 

Risconti attivi iniziali 4.000   

Rimanenze iniziali di merci 114.000   

 

Si proceda a redigere il Conto economico al 31/12/n, tenendo conto delle voci e dei valori 

riportati negli schemi precedenti e delle seguenti informazioni: 

− i ratei passivi sono relativi agli interessi sui debiti finanziari del 5%, che vengono 

pagati in via posticipata l’1/10 di ogni esercizio. I debiti sono stati contratti 

nell’esercizio n-2 e saranno rimborsati in un’unica soluzione nell’esercizio n+3; 

− i fabbricati hanno una vita utile di 30 anni, mentre le attrezzature commerciali hanno 

una vita utile di 10 anni; 



− sono maturati interessi passivi sul c/c per Euro 200; 

− nel corso dell’esercizio l’impresa ha acquistato merci per complessivi Euro 153.450 

ed effettuato vendite per un totale di Euro 250.425; 

− tra i costi per servizi, che complessivamente ammontano a Euro 20.000, è compreso 

un canone per servizi di vigilanza pari a Euro 8.000, che è stato pagato l’1/07 in via 

anticipata; 

− i costi del personale ammontano complessivamente a Euro 78.400, di cui Euro 5.600 

come accantonamento TFR; 

− i crediti finanziari sono stati concessi in data 1/04/n; su tali crediti maturano interessi 

al 3% annuo, che vengono riscossi in via posticipata a partire dall’1/04/n+1; 

− i crediti commerciali vengono svalutati per un importo pari a Euro 450; 

− le rimanenze finali di merci dell’esercizio n-1 ammontavano a Euro 94.000. 

 

 

 


